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■■■ Più passano le ore e maggiori
sono le conferme sull’operazione di
polizia che lamattina del 21 novem-
bre 2017 ha coinvolto 500 tra agenti
di polizia e servizi segreti di quattro
land tedeschi. I seicittadinisirianiar-
restati ieri eranoarrivatinelPaese tra
2014 e il 2015 con falsi documenti e
tuttavia, comegià avvenutoaltre vol-
te, erano riusciti a ottenere lo status
di «rifugiati di guerra». Gli arrestati,
chehanno tra i 20 e i 28 anni, voleva-
no fareunastrageaimercatinidiNa-
talediEssenutilizzandobombee fu-
cilid’assalto.Unodi loroeraerastato
recentemente fermato (e di seguito
rilasciato)perchévistomoltevolteal-
l’esterno di un centro commerciale
con «l’atteggiamento di qualcuno
cheeffettuadeisopralluoghi».Secon-
do ilprocuratoregeneralediFranco-
forte,ChristianHartwig, i preparativi
per l’attentato erano entrati in una
fase decisiva, anche se l’azione non
eraancora stataaffinataneidettaglia
causadeinumerosicontrollisul terri-
torio che sono stati messi in atto. Vi-
sto lo statodi tensionealla vigiliadel-
le festività natalizie, il blitz si è reso
necessario ed è stato fortunatamen-

te tempestivo. Quello del 21 novem-
bre non è solo l’ennesimo blitz con-
trocellule islamiste inGermania,ma
arriva in un momento delicatissimo
per il Paese, che si trova alle prese
con l’incertezzapoliticaderivatadal-
la mancanza di un governo e con i
dati sulla sicurezza checontinuanoa
peggiorare.

Nemmeno il tempo di ragionare
su questa operazione che è arrivato
la mattina di ieri il blitz ad Augusta,
in Baviera. Decine di agenti hanno
perquisito13appartamentialla ricer-
ca dei complici della cellula compo-
stadaunconvertito tedescodi31an-
ni, un ventiduenne nato a Augusta e
un rifugiato afghano di 22 anni arre-
stati nel giugno scorso al ritorno dal-
la Siria dove si erano addestrati. Se-
condo i servizi segreti, infatti, sono
10.600gli islamisti radicali inGerma-
nia, 1.600 deiquali sospettati di esse-
re pronti all’azione.

In tutta la Germania, dilagano an-

chelemoscheeeicentriculturali isla-
mici,dovesemprepiùnumerosiarri-
vano predicatori salafiti foraggiati da
ignoti finanziatorideiPaesidelGolfo
Persico,maanchedeiBalcaniedella
Turchia.Noncisono solo arrestinel-
la strategia di contrasto all’islami-
smoinGermania.Perarginare ilpro-
blema dell’islam radicale, sottovalu-
tato e tollerato per decenni, il gover-
no federale ha deciso di destinare
maggiori risorse finanziarie, apartire
dal2018.Denarodadestinare inpro-
grammi di de-radicalizzazione e
campagnediprevenzionenellescuo-
le, inmododaevitare chealtri giova-
ni si uniscano ai salafiti e di seguito a
gruppiterroristici.Restanodubbisul-
l’efficacia di talimisure, giudicate da
molti analisti come «tardive».

Non c’è però solo l’islam a creare
problemi inGermania.Omicidi, vio-
lenzesessualieaggressionisimanife-
stano in molti centri di accoglienza
per profughi, dove sono stati accolti

migranti e rifugiati di ogni tipo. Una
babeledietnie, lingue,tradizioni,reli-
gionieculture,maancheodi tribalie
rancori covati per anni che ciclica-
mente esplodono in «campo neu-
tro». Markus Ulbig, ministro dell’In-
terno della Sassonia (land in cui so-
nostatiaccoltineicentridiaccoglien-
zapiùdi40milamigranti)harecente-
mente reso noti gli ultimi impressio-
nanti dati del fenomeno. In un re-
port commissionato dal Ministero
dell’Interno, si legge che nel 2016 al-
l’interno delle strutture di accoglien-
zapermigrantie rifugiati si sonoveri-
ficati: 10 casi di omicidio o tentato
omicidio, 960 aggressioni fisiche,
671 casi di lesioni personali gravi, 7
violenze carnali comprovate, 10 casi
di molestie su minorenni e 268 casi
di traffico di stupefacenti. A questo si
aggiungono centinaia di furti, risse,
incendi appiccati dagli stessi ospiti e
le inevitabili aggressioni agli agenti
dipoliziachiamatisulpostoquotidia-

namente a dirimere i disordini. Il
2017nonhavisto alcunaattenuazio-
ne di questi dati. Anzi, nei primi sei
mesi dell’anno le aggressioni erano
giàaquota500,congliomicidi incre-
scitaalparidei furti.Mentre laProcu-
ra federale ha finora avviato più di
900 indagini terroristichenel2017:di
queste, più di 800 riguardano casi le-
gati agli islamisti. Il 2017 probabil-
mente passerà alla storia anche co-
me l’anno record per i crimini com-
messiconarmibianche: lapolizia fe-
derale tedesca ha già registrato 3.500
crimini nei quali sono stati utilizzati
coltelli (gennaio-ottobre 2017). Un
dato che, comparato ai 4mila totali
del2016,deve far riflettere.Questeci-
fre fanno paura, soprattutto se para-
gonateadiecianni fa:nel2007, infat-
ti, i crimi commessi con armi bian-
che erano stati soltanto 300.

In conclusione, va registrato come
complessivamente i crimini com-
messi in Germania siano aumentati
del 1.200% negli ultimi dieci anni. Il
che spiega fenomeni sociali come la
disaffezionedell’elettoratoallepoliti-
chediaccoglienza, lacrescitadeimo-
vimenti di estrema destra e il crollo
deipartiti di sinistra.
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::: ILARIAPEDRALI

■■■ Berlino presto potrebbe
avere la sua prima miss Ger-
maniadireligioneebraica.Ta-
mar Morali, infatti, è la prima
ragazza ebrea tedesca a parte-
cipate aun concorsodibellez-
za in Germania, con il sogno
dipoterlo vincere. A partire da
domenica prossima si potrà
cominciare a votare la più bel-
la ragazza tedesca dell'anno.
Almomento Tamar è tra le 20
finaliste, ma le votazioni onli-
ne che dureranno un paio di
mesipotrebbero farla schizza-
re tra le prime 10 che si sfide-
rannonellaserata finale inpro-
gramma per il prossimo feb-
braio, e consacrarla reginetta
dibellezzapiùamataeapprez-
zata dai tedeschi. Per giunta
ebrea.

Tamar ha 21 anni ed è una
studentessa. Bella, mora, ca-
pelli lunghi, occhi scuri, ele-
ganza innata. Un prototipo di
bellezza un po’ lontano da
quello teutonico,maè tedesca
a tutti gli effetti. È nata a Karl-
sruhe, inGermania,dauna fa-
miglia di ebrei osservanti che
desideravanocrescere i loro fi-
gli nel rispetto della tradizione
ebraica. Non essendoci in cit-
tàunacomunitàmoltonume-
rosa, hanno pensato di trasfe-
rirsi in Austria perché lì le cose
sarebbero state più facili. A
Vienna Tamar ci è arrivata
all’età di otto anni, e insieme
ai suoi fratelli ha studiato in
unascuolaebraica,ha impara-
to la linguaeunavoltaraggiun-
ti i 17 anni ha deciso di pren-
dersi un anno sabbatico pri-
ma di continuare gli studi. Si è
recata in Israele inunodei tan-

ti viaggi delmovimento giova-
nile ebraico sionista Bnei Aki-
va, che organizza soggiorni
nello stato ebraico che preve-
donoun’attivitàneikibbutzre-
ligiosi e lo studio della Torah.
Grazie aquesto viaggioTamar
si è innamorata della terra dei
suoipadriehadecisodiporta-
realto il suonome ingiroper il
mondo, in Germania in parti-
colare. Ma Israele le è rimasto
nelcuoreeperquesto,unavol-
ta terminato il liceo, ha deciso
di tornarci per frequentare
l'università. Oggi è all’ultimo
anno e sta per conseguire una
laurea incomunicazioneebu-
sinesspresso ilCentro Interdi-
sciplinarediHerzliya,unadel-
le università migliori al mon-
do,chemiraa formare i leader
del futuro e che ha come fon-
damento quello di spronare i
suoi studenti ad avere un forte
impegno sociale e partecipare
alla vita di Israele, anche all’e-
stero. La sua passione per la
moda e la naturale bellezza
chemadre natura le ha dona-
to hanno fatto il resto e Tamar
ha cominciato sfilare, vincen-
do il premio «Look Style» alla
recente Vienna Fashion
Week.

Mamai prima d’ora in Ger-
mania un’ebrea si era spinta
così in là.TamarMoraliharot-
to, con la sua partecipazione,
queltabùchemoltiebreianco-
ra nutrono nei confronti della
Germania,memori del passa-
to nazista. Per annimoltissimi
ebreihannorifiutatodisuona-
re e ascoltare lamusica diWa-
gner,unodeicompositoripre-
dilettidaHitlerche facevasuo-
nare il suoParsifalnel lagerdel
Reich, mentre la gente veniva

gasata.OraTamar è l'esempio
che vuole dire agli ebrei di tut-
to ilmondo che si può andare
avanti, senza dimenticare.

Intervistata dal Jerusalem

Post, Tamar non ha nascosto
la sua gioia per l'importante
traguardo raggiunto, che va al
di là del semplice piazzamen-
to tra le finaliste di Miss Ger-

many.«Guardoallamiacandi-
datura non solo come risulta-
topersonale,macomealrisul-
tato per Israele e il popolo
ebraiconelladiaspora»hacon-
fidato Tamar. «La Germania è
un paese che ha una storia
moltocomplicataneiconfron-
ti del popolo ebraico, qui gli

ebrei hanno
vissuto orrori
incredibili».
Ma lei è orgo-
gliosa del suo
essere ebrea e
tedesca e ha
sottolineato
che il passato
doloroso della
Germania na-
zistanonvadi-
menticato,ma
che bisogna
mostrare an-
che la forza
della comuni-
tà ebraica che
oggi è presen-
te in Germa-
nia. «Voi [i na-
zisti]avetecer-
catodidistrug-
gerci, ma noi
siamo ancora
qui, abbiamo
unavoceecol-
laboriamo an-
che con i tede-
schi» ha di-
chiarato,preci-
sando che bi-
sogna «trova-
re unmodo in
cuituttipossia-
mo vivere in
pace, e penso
che questo sia
un buon ini-
zio». È anche
molto conten-
ta si suscitare,
perlasuaiden-
titàebraica, in-
teresseecurio-

sità tra gli organizzatori e le al-
tre concorrenti. Non resta che
augurarle buona fortuna, an-
zi,mazal tov, Tamar!
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Tamar Morali

Miss Germania cambia:
c’è la prima ragazza ebrea
In lizza al concorso di bellezza anche una 21enne che ha studiato la Torah
Dopo un viaggio in Israele, porterà in passerella lamemoria del genocidio

Un tribunale di Ankara
ha inviato un’ingiunzio-
ne di pagamento di 19,4
milionidi lire turche (cir-
ca 5milioni di euro)a ca-
rico di Fetullah Gülen
per i danni causati dal
golpe del 15 luglio 2016,
per il quale Gülen è il so-
spetto numero uno. L’in-
giunzione sarà notificata
in Pennsylvania, a quello
che risulta essere l’indi-
rizzodelmagnate ritenu-
to lamentedelgolpe falli-
to in Turchia. Intanto il
ministro della Giustizia
turco Abdulhamit Gul ha
dichiarato questa matti-
na che la Turchia ha in-
viato sette diverse richie-
stediestradizionealleau-
torità americane, chie-
dendo la consegna di Fe-
tullah Gülen. Dal golpe
ad oggi sono più di 50mi-
la le persone incarcerate
perché sospettate di far
parte della rete guleni-
sta. Il ministro della Giu-
stizia turco Abdulhamit
Gul ha dichiarato che «le
nostre richieste, aspetta-
tive e la nostra insistenza
sono motivate dalla ne-
cessità di processare
Gülen in base a quanto
previsto dalla legge - ha
affermato Gul -. Si tratta
di un diritto della Tur-
chia, in linea con le con-
venzioni internazionali e
gli accordi bilaterali. Se
la procedura di estradi-
zionerimanebloccata al-
lora vuol dire che si sta
proteggendoun colpevo-
le di reato». Intanto altre
99 persone sono finite in
manette ieri ad Antalya,
sulla costa sud del Paese,
per aver utilizzato la app
Bylock, che si ritiene sia
stata usata dai golpisti
perscambiarecomunica-
zioni cifrate.

5MILIONI

Erdoganmanda
aGülen
la fattura del golpe

TamarMorali, candidata a Miss Deutschland [dal suo profilo Instagram]

Islam e criminalità

La faccia sporca dei tedeschi
Non ci sono solo 1600 jihadisti: stupri e aggressioni sono decuplicati in pochi anni

ESTERI10 __Venerdì 24 novembre 2017__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it


